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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di con-
sentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività am-
ministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiet-
tivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Orga-
nizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Traspa-
renza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale 
misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’am-
bito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annual-
mente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Fun-
zione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre ma-
terie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Am-
ministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggior-
namento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle rela-
tive  a: 
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 autorizzazione/concessione; 

 contratti pubblici; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 concorsi e prove selettive; 

 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Traspa-
renza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungi-
mento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 
2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di programmazione 
che vengono assorbiti dal PIAO. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMA-
ZIONE 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Noci  
Indirizzo: Via G. SANSONETTI 15 
Codice fiscale/Partita IVA: 82001750726 
Telefono: 0804948200 
Sito internet: https://www.comune.noci.ba.it/it  

PEC: protocollo.comune.noci@pec.rupar.puglia.it  

 

1.1 Dati relativi alla geo-localizzazione e al territorio dell’Ente: 

 

 

 

 

 

 

https://www.comune.noci.ba.it/it
mailto:protocollo.comune.noci@pec.rupar.puglia.it
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.2. Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di 
cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla pro-
grammazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del pre-
detto decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pub-
blico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare 
che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D.Lgs. 
n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 
74, in vigore dal 22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti 
e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordina-
menti ai principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 
25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del 
D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è de-
liberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. 
Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 
della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei di-
pendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qua-
lità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei prin-
cipi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla valo-
rizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipen-
denti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II 
e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, 
a tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Va-
lutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza 
e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel 
citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance (S.mi.Va.P.) vigente recepisce 
questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione ammi-
nistrativa, in particolare le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano 
essere principalmente le seguenti:  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

 informare e guidare i processi decisionali; 

 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento es-
senziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione 
e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche 
esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità 
competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In rife-
rimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve con-
figurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai 
principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, parteci-
pazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra 
loro fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano 
le due facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  

 

 

Estratto nota prot. n. 9141/2025 a firma del Segretario Generale: 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della tra-
sparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del D.LGS. 
33/2013, integrati dal D.LGS. 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integra-
zione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, 
sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione gene-
rali adottati dall’ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone l’ag-
giornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strut-
turali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’ammi-
nistrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o 
la sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo 
della stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ra-
gione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione 
a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di perfor-
mance volti a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di 
rischio già individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valuta-
zione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 
positivo), anche in riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e i controlli di sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di 
anomalia indicati dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrori-
smo. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico 
rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto 
di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a rag-
giungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed 
economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizza-
zione; 

e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente; 
f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le segnalazioni di whistleblo-

wing; 
g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di incompatibilità e ineleggibi-

lità; 
h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione dei rapporti di 

lavoro presso l’Ente; 
i. Rotazione e formazione del personale; 
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j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito web dell’Ente 
Amministrazione Trasparente; 

k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati 
ottenuti. 
 

Estratto nota prot. n. 9141/2025 a firma del Segretario Generale: 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organi-
gramma e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei 
servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. 4 del 25/01/2023. 
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Struttura Organizzativa 
Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Dirigente/ 
Responsabile 

 
Settore 1 – Affari Gene-

rali ed Istituzionali 
 

Segreteria Generale e Staff del Sindaco, Pro-
tocollo Generale, Ufficio del Personale, Ser-
vizi Demografici, Contenzioso, Economato e 

Provveditorato 

 
Dott. Vincenzo 

D’AVERSA 

 
 

Settore 2 – Sociocultu-
rale  

 

 
Politiche sociali e Servizi alla persona, Politi-
che giovanili, Offerta formativa, Parità e pari 

opportunità, Mensa scolastica, Biblioteca 
comunale, Cultura/Tempo libero/Eventi/Tu-

rismo 
 

 
 

Dott.ssa Pasqualina 
LIUZZI 

 
Settore 3 – Finanziario  

 

 
Economico Finanziario, Tributi, Processi in-
formatici, digitalizzazione ed innovazione 

 

 
Dott. Antonio PALMA 

 
 

Settore 4 – Territorio ed 
Attività Produttive  

 

 
Turismo/Marketing territoriale/Agricoltura, 
SUAP e Commercio, Urbanistica e SUE, Am-

biente e verde/Arredo urbano/Protezione Ci-
vile/Randagismo, Espropriazioni, Demanio 

 

 
 

Ing. Giuseppe GA-
BRIELE 

 
Settore 5 – Polizia Lo-

cale 
 

 
- 

 
Dott. Giuseppe RICCI 

 
 

Settore 6 – Patrimonio 
ed Appalti 

 

 
Opere pubbliche, Mobilità Urbana e Tra-

sporti, Patrimonio, Manutenzioni, Pubblica 
Illuminazione, Servizi Cimiteriali, Società Par-

tecipate  
 

 
 

Ing. Francesco PARCHI-
TELLI 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ot-
tica di miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino. 
Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto: 

1. il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, a conciliare le 
esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 
amministrazioni, consentendo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra 
vita professionale e vita privata; 

2. promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 
dell’autonomia e della responsabilità dei lavoratori, in un’ottica di incremento della pro-
duttività e del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di ge-
stione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici assegnati; 

3. promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro, 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano e in 
particolare extra urbano in termini di volumi, percorrenza ed inquinamento. 

 
Il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto è stato approvato con delibera di Giunta n. 24 del 
19/02/2024 in cui sono indicati i fattori abilitanti del lavoro agile e da remoto, i servizi che sono 
smartizzabili e gestibili da remoto, nonché i soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al 
lavoro agile e da remoto. 
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3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministra-
zione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli 
obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La pro-
grammazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 
da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organiz-
zativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione 
a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitaliz-
zazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 
competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a poten-
ziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che ri-
chiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di compe-
tenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra aree e modifica del 
personale in termini di livello/inquadramento; 

 strategia di copertura del fabbisogno: questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a soluzioni interne all’amministrazione; mobi-
lità interna tra aree; meccanismi di progressione di carriera interni; riqualificazione funzio-
nale (tramite formazione e/o percorsi  di affiancamento); job enlargement attraverso la 
riscrittura dei profili professionali; soluzioni esterne all’amministrazione; mobilità esterna 
in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e distac-
chi) e con  il mondo privato (convenzioni); ricorso a forme flessibili di lavoro; concorsi. 

 formazione del personale  
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DETTAGLIO ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

 

AREA - PROFILO MODALITÀ RECLUTAMENTO 

 

DECORRENZA 

 

Istruttore amministrativo 

 (ex cat. C) 
Scorrimento graduatoria altri Enti 1° maggio 2025 

Istruttore amministrativo-con-

tabile (ex cat. C) 
Scorrimento graduatoria altri Enti 1° maggio 2025 

Operatore esperto (ex cat. B) Scorrimento graduatoria altri Enti 1° maggio 2025 

Istruttore amministrativo-con-

tabile (ex cat. C) 
Scorrimento graduatoria altri Enti 1° maggio 2025 

Istruttore tecnico-geometra 

(ex cat. C) 
Scorrimento graduatoria altri Enti 1° maggio 2025 

Istruttore di Vigilanza 

(ex cat. C) 

Mobilità  

Scorrimento graduatoria altri Enti 
1° maggio 2025 

Funzionario - Assistente sociale 

(ex cat. D) 
Scorrimento graduatoria altri Enti 1° maggio 2025 

 

 

 

 

ULTERIORI DELIBERAZIONI IN MATERIA DI PERSONALE 

 

 

- n. 1 Progressione verticale dall’Area degli Istruttori all’Area dei Funzionari e dell’Ele-

vata Qualificazione riservata al personale del Settore Polizia Locale 
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